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Ecco Ernestone robot 
che somiglia all'uomo 
All'estero è un successo 
Prodotto dalla Savio di Pordenone (ENI) è stato presen
tato a Birmingham e a Parigi - Molti gli usi in fabbrica 

PORDENONE — Il nome è austero: «Earnest 
1», che in inglese si scrive «Earnest one». 

Era dunque inevitabile che lo si chiamasse 
affettuosamente «Ernestone*. E11 primo robot 
antropomorfo (vale a dire che assomiglia e 
compie movimenti simili a quelli dell'uomo), 
progettato e costruito interamente in Italia. 
Niente a che vedere, dunque, con i robot giap-
poneii, veri (quelli in funzione già da tempo 
nelle fabbriche) o fasulli (Goldrake, Mazinga e 
via dicendo). 

«Ernestone» non ha però avuto bisogno del 
passaporto per varcare i confini, sotto lo sguar
do paterno di uno stuolo di tecnici della SAVIO 
di Pordenone (la società caposettore dell'ENI 
per U meccanotessile). In questi giorni ha infat
ti debuttato con notevole successo a due esposi-
rioni internazionali di utensileria e robotica: 
r«Àutoman» di Birmingham e la «Emo» di Pari-
fi' 

•Ernestone» è il frutto del programma di di
versificazione produttiva intrapreso lo scorso 
anno dalla SAVIO: è un robot multìscopo a cin
que assi e sei gradi di libertà con una portata al 
polso di 25 chilogrammi. Questi dati signifi
cano, in soldoni, che la macchina è in grado di 
effettuare un gran numero di movimenti (molti 
più delle macchine automatizzate presenti oggi 
nelle catene di montaggio più moderne) e con 
una precisione di granlunga superiore a quella 
umana. L'impiego cui è destinato «Ernestone», 
per ora, è quello delle saldature elettriche a 
filo, della movimentazione e delle operazioni di 
carico e scarico di macchine utensili. I parame
tri di lavoro e il movimento dei pezzi da saldare 
sono gestiti dallo stesso robot. 

Il successo di «Earnest one* a Birmingham e 
Parigi è stato pieno: tecnici di tutti i paesi si 
sono dichiarati interessati ad approfondire le 
sue notevoli e versatili capacità operative. 

Quotazioni Sogene sospese 
Manovre sull'Immobiliare? 
Acqua Marcia: VENI rinvia 
Il provvedimento chiesto dal presidente della società dopo il crollo del titolo (da 1.500 
a 513) - La gara per l'acquisto della società Acqua Marcia sospesa per qualche mese 
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1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francata 
Fiorino olandese 
Franco balga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro Canade» 
Yen gispponaie 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone avedeae 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

23/6 ZZ/6 
1497 75 1496 
593.12 593.165 
197 07 196,988 
530.38 630 

29,628 29.645 
2299.60 2289.85 
1B66.10 1869.779 

166.23 164,455 
1344.65 1343,65 
1218,325 1230.37B 

6.295 6.295 
718,54 717,965 

84,18 84.10S 
205,48 206,61 
196,015 196.14 
271.565 2 7 M 7 | 

13.08 12,65 
10.443 10.441 

ROMA — L'Immobiliare SO
GENE ha chiesto e ottenuto 
la sospensione delta quota
zione In borsa delle proprie 
azioni fino alla fine del mese 
borsistico (15 luglio) per evi
tare speculazioni attorno al
la società. La decisione della 
SOGENE trae origine dal vi
stoso calo di quotazione regi
stratori in questi ultimi gior
ni. Nel telex che 11 presidente 
della società, Arcangelo Bel
li. ha inviato alla commissio
ne nazionale per le società e 
la borsa (CONSOB) si affer
ma che «l'anomalo anda
mento» del titolo non trova 
giustificazione «né nella si
tuazione patrimoniale della 

società, né nell'andamento 
dei colloqui con le banche 
per ti varo del programma di 
ristrutturazione», la cui vali
dità risulterebbe «sostanzial
mente confermata dalla ve
rifica attuata dalla Interau-
dit». 

La «Interaudit» avrebbe 
accertato che il netto patri
moniale della società am
monterebbe a 253 miliardi 
contro poco più di cento mi
liardi di capitale sociale. La 
società (incaricata qualche 
tempo fa di controllare e ve
rificare le cifre del plano di 
ristrutturazione dell'immo
biliare) avrebbe già presen
tato alle banche alcune rela

zioni preliminari e si appre
sterebbe a presentare (27 
giugno) quella finale. 

Ma qual è stato il calo che 
ha Indotto la SOGENE a 
chiedere la sospensione delle 
quotazioni? Rispetto a un 
valore nominale di duemila 
lire e a una quotazione me
dia sulle 1.500 lire, negli ulti
mi giorni si è arrivati al mi
nimo di 513 lire ad azione. 

Un altro titolo al centro 
dell'attenzione generale è 
quello dell'Acqua Marcia. 
ENI e Montedlson hanno in
fatti deciso di cedere le loro 
quote (20% ciascuno) al mi
glior offerente. Si è aperta 

quindi una vera e propria a-
sta che ha visto per diversi 
giorni Impegnati due proba
bili acquirenti: il costruttore 
romano Longarlni e la fi
nanziarla «Tosco-Ligure-
Lombarda» (che detiene il 
sindacato di controllo). Se
condo voci circolate in borsa 
a Milano, nelle ultime ore si 
sarebbe fatto avanti anche 
un finanziere svizzero, Jody 
Venderx. 

Nella serata di ieri la giun
ta delPENT ha fatto sapere 
che la vendita viene rinviata 
di alcuni mesi «per motivi 
tecnici riguardanti gli aspet
ti della cessione del pacchet
to azionario». 

monetaria i l i l il voto? 
Se la lira resta 
nelle mani di Goria 
Domande convergenti del Tesoro e delle imprese alimentano l'in
flazione - La Banca d'Italia ha uno scenario: c'è una incognita 

• • • 

ROMA — Il vicepresidente 
della Conflndustrla Franco 
Mattel ha dichiarato ieri che 
si attende una riduzione del 
costo del denaro per il solo 
fatto ohe, dal primo luglio, le 
banche non saranno più te
nuto « mantenere 1 crediti al
le Imprese entro un certo 
•tetto*. Secondo Mattel, l'a
bolizione del massimale è la 
fine del razionamento del 
eredito e «ogni razionamento 
determina una umento del 
prezzo del denaro». L'espo
nente della conflndustrla 
passa sopra una serie di fatti, 
su due In particolare: molte 
Imprese non hanno profitti 
tallt con l'attuale livello di u-
tllUzo degli Impianti, che 
giustifichino l'ulteriore In
debitamento l'ampliamento 
degli Investimenti; la fame di 
denaro del Tesoro che si e-
sprime nell'offerta di tassi 
del 17-18% terrà alto co
munque 11 costo del denaro. 

Non tenere conto di questi 
fatti significa, in pratica, la
vorare per tenere alta lMnfla-
tlone. E la Conflndustrla fa 
questo per una ragione poli

tica evidente, perché non 
vuole parlare del modo In cui 
ridurre il disavanzo del bi
lanci pubblici e di espandere 
11 mercato In modo da creare 
lo spazio per più ampi (e red
ditizi) sbocchi della produ
zione. 

Dal segni a nostra disposi
zione, ci sembra che la Ban
ca d'Italia sia consapevole 
che un certo aumento del vo
lume di crediti ci sarà. Non si 
arroccherà, almeno nel mesi 
da luglio a settembre, nella 
difesa di ritmi di espansione 
monetarla rigidi. E questo 
per più ragioni: perché fanno 
così anche le banche centrali 
della Germania e, forse, an
che quella degli Stati Uniti; 
perché attribuisce un diver
so valore alla moneta a di
sposizione del privati rispet
to a quella richiesta dal Te
soro. La Banca d'Italia, in 
sostanza, ha già deciso la li
nea di condotta che terrà 
qualsiasi sia il risultato delle 
elezioni. Da un lato accoglie
rà la maggior richiesta di 
credito privato, anche per 
aiutare le banche ad aumen

tare il ritmo delle attività, 
nell'attesa che la produzione 
trovi qualche nuovo sbocco, 
fidando nella ripresa del 
mercati esteri. D'altr o canto, 
ritiene certo che qualche 
provvedimento sarà comun
que preso In sede di revisione 
del bilancio statale 1983 e di 
previsione per i'84. 

Se prevale nelle elezioni 
uno schieramento di destra, 
la Banca d'Italia si attende 
l'aumento delle Imposte di 
consumo sotto il nome di 
•accorpamento delle aliquo
te IVAi e misure comple
mentari rivolte ad arginare 
l'effetto sul prezzi ed ì salari. 
Se prevale uno schieramento 
di sinistra, si attende co
munque un Intervento fisca
le rivolto a prelevare sul red
diti alti e la ricchezza oltre 
che a contenere certe spese. 
Nella situazione attuale, che 
ha visto ridursi In termini 
reali anche l'intermediazio
ne bancaria, diremmo che 
gli esponenti de) mondo ban
cario Italiano si apprestano a 
gestire un elevato livello di 
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inflazione ancora per alme
no 12-18 mesi. 

Le reazioni all'intervento 
di Goria all'assemblea dell' 
Associazione bancaria sono 
significative: «Parla del defi
cit americano come causa di 
alti tassi d'interesse — ha 
commentato un banchiere 
— senza tener conto che il di
savanzo statunitense è al 

3-4% del reddito nazionale 
mentre il suo è al disopra del 
10%». Tuttavia nemmeno 
Ciampi, che pure ha detto 
più volte che 1 tassi d'interes
se non scendono senza ridu
zione del deficit, ha voluto ri
cordargli questo particolare 
dalla tribuna dell'ABI. Que
sto silenzio, che agevola la 
campagna elettorale della 

DC, non per questo modifica 
le previsioni ed i mezzi d'a
zione della politica moneta
ria. 

Nei vertici della Banca d'I
talia — in una parte di essi — 
avvertiamo una preoccupa
zione più viva quando si pas
sa alle relazioni internazio
nali della lira. I dirigenti del
la DC non hanno saputo e-

Come è cambiato il consiglio di fabbrica nel diffìcile petrolchimico di Brindisi 

Dopo la ristrutturi • -À I vince la CGIL 
Dal nostro inviato 

BRINDISI — Da fuori il Petrolchimico è sempre 
io stesso; le aite ciminiere annerite dal fumo, il 
grovìglio di enormi tubature che entrano ed esco
no dai capannoni, i lunghi e bassi magazzini. 
Dentro, però, è tutto cambiato: ia fabbrica è stata 
smembrata. Una *fetta; più piccola, se l'è tenuta 
la Montedison che ora ha ridotto a 600 i propri 
dipendenti. Il grosso dei reparti — con 1800 la vo
ratori — Bono passati in gestione all'ENI. E non 
è tutto: oggi dalia fabbrica mancano 1600 operai 
Sono in cassa integrazione e stanno frequentan
do corsi di formazione: non torneranno più nel 
Petrolchimico, ma dovranno andare a lavorare 
altrove, in stabilimenti ancora da costruire. È un 
prezzo pagato per salvare la fabbrica. All'inizio 
dell'anno erano in pochi a scommettere che il 
Petrolchimico avrebbe continuato a funzionare, 
a produrre. La Montedison aveva definito «esu-
beranti» tutti e 8000 gli operai di Brindisi, il pia
no chimico del governo «saltava a pie'paria que
sta fabbrica, concentrando gli investimenti a 
Porto Marghera e in Sicilia. 

Centinaia di ore di sciopero, di lotte, un perio
do di autogestione hanno impedito la chiusura. E 
ora comincia quello che in sindacalese si defini
sce la tdifficile gestione di un difficile accordo». 
Un compito che spetta al nuovo consiglio di fab
brica appena eletto. Mancano ancora i dati sui 
delegati dei lavoratori in cassa integrazione, e la 

rappresentanza degli operai sospesi basterebbe a 
giustificare l'interesse per questa struttura sin
dacale. Tuttavia, ne esce fuori un consiglio di 
fabbrica completamente nuovo: alla Montedison, 
dove ha votato il 68 per cento dei dipendenti, il 
37 per cento dei delegati è della CGIL. Ma la 
percentuale è ancora più alta all'ENI dove ha 
votato, con un enorme incremento, il 76 per cen
to: qui su 58 delegati, 23 sono della FILCEA, 
quasi il 40 per cento; la CGIL è il sindacato più 
rappresentato in consiglio e dire che per numero
si iscritti viene dopo la CISL e la UIL. Ancora, su 
31 delegati detla CGIL, 26 sono comunisti 

L'organismo sindacale in fabbrica, dunque, è 
cambiato e molto: prima la FILCEA aveva 26 
delegati eletti — senza contare quindi quelli no
minati direttamente dall'organizzazione — su 
126 che componevano il consìglio (ora il loro nu
mero è stato ridotto a 80). 

Quasi altrettanti ne aveva la UIL, la CISL un 
po' di più: gli altri erano lavoratori senza tessera 
o addirittura c'erano delegati della CISNAL e 
del sindacato tgiallo». 

Sono cambiati i rapporti numerici, ma soprat
tutto è mutato il modo d'essere del consiglio di 
fabbrica. *Una trasformazione — spiega Mario 
Ignone, della CGIL di Brindisi — avvenuta pro
prio dentro la crisi, quindi tutt'altro che sconta
ta». Oggi l'organismo è davvero rappresentantivo 
di tutti i lavoratori. «Il voto per aree omogenee^ 

dove gli operai sano in maggioranza — spiega 
Antonio Muccio, segretario provinciale dei chi
mici — impediva ai quadri di essere eletti. E 
allora abbiamo pensato che queste categorie pro
fessionali dovessero esprimere direttamente i lo
ro rappresentanti. Così oggi abbiamo i delegati 
dei "quadri" e anche tra loro molti sono della 
CGIL». 

La loro presenza dentro il consiglio di fabbrica 
non è solo l'applicazione di un principio astratto 
di democrazia, o una trovata organizzativa. *ln 
questi mesi — a parlare è un delegato, Massimo 
Francioso — siamo riusciti a stabilire un rappor
to stretto tra quadri e lavoratori. È stata una 
necessità: durante l'autogestione degli impianti 
non sapevamo dove mettere le mani, tutto sareb
be stato più difficile senza il patrimonio di cono
scenza tecnica di queste figure. Da lì siamo parti
ti, ma per andare molto più avanti, per comincia
re a progettare insieme i l futuro della fabbrica-, 

*Anche solo queste frasi — riprende Mario 1-
gnone — ti possono far capire come e quanto sia 
cambiato il consiglio di fabbrica È inutile na
scondersi dietro un dito: fino a qualche anno fa i 
delegati trattavano, discutevano, arrivavano ad
dirittura a litigare tra di loro, ma solo sui passag
gi di livello, sulle qualifiche, sugli spostamenti da 
un ufficio all'altro». Il segretario della Camera 
del lavoro non lo dice esplicitamente, ma fa capi
re che la struttura dei delegati -— anche se lotte 

negli anni trascorsi ci sono pure state — non si 
opponeva certo duramente al metodo di gestione 
clientelare della fabbrica. La direzione, con gli 
strumenti tradizionali che si usano qui al Sud, 
era riuscita a creare una rete di consensi alla sua 
politica, che coinvolgeva anche parte del sinda
cato. 

Poi, è arrivata la crisi, il rischio di scrivere la 
parola ifine» per l'industria chimica di Brindisi. 
E, con essa, la crisi del vecchio consiglio 

I vecchi delegati si sono fatti da parte. Il loro 
posto è stato preso da una nuova Aeva» di mili
tanti sindacali, in gran parte giovani. È stato 
questo gruppo di attivisti a dirigere la lotta per la 
difesa del Petrolchimico e sono loro ora j compo
nenti del nuovo consiglio. E saranno loro a dover
si misurare con problemi nuovi per il sindacato di 
fabbrica. tVedi, l'accordo prevede che i 1600 so
spesi siano ricollocati nell'indotto chimico, nelle 
fabbriche del settore aeronautico, dovranno co
struire la rete del metano e altre opere pubbliche. 
Si dovranno creare numerosi posti e non solo per 
gli esuberanti del Petrolchimico — conclude Ma
rio Ignone —. Questi sono gli impegni del gover
no e della Regione. Ma la realizzazione di tutto 
ciò non si controlla dentro la fabbrica, quegli 
obiettivi non si impongono con una vertenza a-
zienda le. La battaglia si sposta fuori, nella città, 
tra i disoccupati, tra la gente». 

Stefano Bocconetti 

Per la CEE adesso 
l Italia è più vicina 
ai paesi «ricchi» 

(A) 

LUSSEMBURGO - L'Italia 
sale in classìfica, i Paesi Bassi 
scendono, la Gian Bretagna, 
più omeno, tiene te posizioni. II 
nostro paese, nel complesso, ri
sulta maggiormente «allineato* 
all'Europa comunitaria: sono 
questi alcuni dei risultati di un 
confronto, effettuato da Euro-
atat (l'ufficio statistico della 
CEE), tra la valutazione del 
prodotto interno lordo in base 
ai tassi di cambio e un'altra ef
fettuata In base al potere di ac
quisto- Insomma, se sì calcola 

la ricchezza dei paesi dell'Euro
pa comunitaria in termini mo
netari, tra l'Italia e la Germa
nia vi è una differenza di 61 
punti in percentuale (la base è 
il 1980), mentre se si usa come 
indicatore la parità di potere 
d'acquisto il divario scende a 
soli 25 punti, più che dimezza
to. Eurostat ha anche calcolato 
gli effetti di queste diverse va
lutazioni economiche sugli Sta
ti Uniti e il Giappone (sempre 
in rapporto all'Europa). Vedia
mo così che gli Stati Uniti ai 
trovano in testa alla graduato
ria (con un bel distacco) nel ca-

GERMANIA 
FRANCIA 
ITALIA 
PAESI BASSI 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
REGNO UNITO 
IRLANDA 
DANIMARCA 
GRECIA 
COMUNITÀ 
STATI UNITI 
GIAPPONE 

1 2 8 

117.5 
65 .1 

115.5 
114.7 
122.7 
90,3 
50.9 

1 2 6 

40.2 
1 0 0 

110.1 
85.8 

114.1 
110.2 
8 8 

105.7 
106.6 
119.3 
93.1 
62.6 

110.4 
56.2 

1 0 0 

137.6 
1 0 3 

+ 10.8 
+ 6.2 
- 3 1 . 1 
+ 8.5 
+ 7.1 
+ 2.8 
- 3.1 
- 2 3 

+ 11.7 
- 4 0 . 1 

- 2 0 

- 1 6 . 7 

(A) Paragone effettuato In base al tassi di cambio 
(B) Paragone effettuato in base alla parità di potere d acquisto 
(C) Divario + sopravvalutazione; - sottovalutazione. 

so si confronti il PIL in base al 
poterp di acquisto, mentre in 
base a) calcolo dei tassi di cam
bio vengono superati de Ger

mania, Dammana, Lussem
burgo, Belgio, Francia. Papsi 
Bassi II Giappone gli e molto 
alle spalle 

La FLM attacca Mazza 
«Ormai non può più 
restare alla Zanussi» 
ROMA — La FLM chiede 
che il presidente Zanussi, 
Lamberto Mazza, abbando
ni la guida della società. 
Dopo il coordinamento sin
dacale del gruppo dei giorni 
scorsi e la conferenza stam
pa dei sindacati friulani, è 
spettato al segretario na
zionale della FLM, Ettore 
Ciancico, ribadire tale pun
to di vista In una dichiara
zione «A noi non serve — 
ha spiegato — questa situa
zione di ambiguità che de

responsabilizza il gruppo 
dirigente Zanussi e non ci 
offre Interlocutori certi. Bi
sogna — ha aggiunto Cian
cico — che l'assemblea de
gli azionisti del prossimo 29 
giugno risolva la vicenda, 
se è Rossi il fiduciario della 
famiglia, Rossi sia Non 
possiamo continuare a dar 
credito ad un personaggio 
come Mazza. Non si dirigo
no né tantomeno si risana
no le Imprese — ha conclu
so 11 sindacalista — racco
gliendo firme.. 

Il grafico mostra la spaccatura 
fra «risparmiatori» e 
«debitori» nell'economia i ta
liana: 
sopra la linea centrale (zero) 
si trovano solo le famiglie. 
dalla quali proviene tu t to 
il risparmio; sotto il Tesoro 
ed anche le Imprese, non più 

di contribuire all'Bccumulazio-

spnmere, nei vertici di Wll-
liamsburg e Stoccarda, alcu
na concreta iniziativa. Vi è 
stato un accodamento inuti
le, anzi dannoso, alle posizio
ni americane e tedesche fin 
dalla crisi che ha Investito a 
marzo il Sistema monetarlo 
europeo. Ed ora, Invece, un 
elemento essenziale per raf
forzare la lira e la posizione 
internazionale dell'econo
mia italiana è proprio lo svi
luppo del Sistema monetario 
europeo e dei suol strumenti, 
del Fondo monetarlo e dei 
suol strumenti, quali fattori 
dì contenimento della posi
zione monopolistica del dol
laro, della dipendenza unila
terale dalla gestione nevroti
ca del dollaro. 

Cosà accadrebbe a settem
bre se la gestione Internazio
nale della lira restasse nelle 
mani di Goria e Fanfani? Le 
certezze della Banca d'Italia 
peri prossimi mesi finiscono 
sulla soglia di questo inter
rogativo. 

Renzo Stefanelli 

All'Unipol 
aumentano 
utili e 
investimenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un utile di 
5.153 milioni (1.400 in più ri
spetto all'81), un incremento di 
investimenti e impieghi supe
riore ai 64 miliardi e un divi
dendo del 10% peri soci: questi 
i risultati, certamente signifi
cativi, sanciti dal bilancio 1982 
dell'Unipol Assicurazioni. Il 
documento consuntivo è stato 
discusso e approvato ieri a Bo
logna dall'assemblea dei soci, 
che ha anche deciso l'aumento 
del capitale sociale da 16 a 36 
miliardi. Un'operazione in par
te gratuita, quest'ultima, poi-
che per 16 miliardi è stata uti
lizzata la riserva del conguaglio 
monetario (in base alla Visenti-
m bis) che ha comportato una 
rivalutazione complessiva di 25 
miliardi. E stato quindi ritoc
cato anche il grosso delle nuove 
azioni, che passano da 1 000 a 
3.800 lire, con 1.800 lire di so
vrapprezzo per i soci. 

I risultati positivi ufficializ
zati dal bilancio sono completa
ti dall'incremento dei premi, 
che hanno raggiunto i 287 mi
liardi (307 al lordo delle impo
ste) superando del 31,5% il 
consuntivo precedente e dai 
tassi di crescita dei vari settori. 
11 settore che ha registrato la 
maggiore espansione è stato il 
ramo vita, con un aumento del 
115,8%; del 25,3% è stata la 
crescita delia R.C auto; del 
28,4 % auto rischi diversi; 
32,2% infortuni e malattie; 
39,4% incendio, 48,8% H.C di
versi, 20,7% furto; 53,9% cau
zioni e credito, 25,6% trasporti 
e aeronautica, 51,2% grandine; 
68,1 % altri rami danni. Alla lu
ce dei risultati tecnici, si regi
strano lievi miglioramenti per 
infortuni, auto rischi diversi, 
furto, RC diversi e trasporti e 
invece peggioramenti per in
cendi e grandine. Elevato e ri
masto anche il tasso di sinistri 
per la R C auto 

• Il settore assicurativo ha re
gistrato nell'82 — ha detto nel
la sua relazione il presidente E-
nea Marzolini — una crescita 
in termini reati del 4% circa. 
La spesa assicurativa prò capi
te rimane tuttavia a livelli mol
to modesti rispetto agli altri 
paeM industriali I risultati eco
nomici delle assicurazioni sono 
comunque molto migliorati nel-
1 ultimo quinquennio. 

Brevi 

Aumento a maggio dell'inflazione USA 
NEW YORK — Nel mese di magato i prezzi al consumo sono aumentati negli 
USA dallo 0 S per cento. Lo he annunciato il dipartimento del lavoro Nei primi 
cinque mesi di quest'anno l'Inflazione e aumentata dol 3 per cento (6% su basa 
annua). L aumento di maggio a risultata, però, il più rilavante degli ultimi undici 
mesi ed e dovuto in prevalenza (almeno per la mata) agli aumenti dei prezzi dei 
prodotti energetici: elettricità, olio da riscaldamento e soprattutto benzina. Gii 
economisti della Chase Manhattan Bank prevedono un aumento del disavanzo 
commercial* da 13 a 45 miliardi di dollari. 

In lotta I dipendenti della Gondrand 
MILANO — Oltre Micento dipendenti della Gondrand una delle maggiori azien
de nel campo del trasporto merci, hanno manifestato ieri davanti alla Prefettura 
di Milano per sollecitare la cassa integrazione e l amministrazione controllata 
della società che versa in gravissime difficoltà finanziarie. 

Accordo per le miniere dell'Elba 
FIRENZE — Con la mediazione del presidente delle Regione è stato raggiunto 
un accordo fra sindacai* e Nuova Ila lai ber nella vertenza relativa alla cessazione 
dell'attività mineraria del ferro nell'Isola d'Elba. L intesa fa seguito a quella 
raggiunta nel dicembre scorso Saranno approfonditi gli studi di fattibilità di 
alcuni progetti per assicurare i necessari posti di lavoro alternativi par i minatori 
albani, attualmente in cassa integrazione 

I nuovi segretari della CISL 
ROMA — Il consiglio generale della CISL, convocato dal 4 a 6 luglio procederà 
ella nomina di 4 nuovi segretari confederali. Secondo quanto si ò appreso, una 
base notevole di consensi si à avuta sui numi di Franco Bentivogli, attualmente 
segretario generale della FLM, Sergio D'Antoni, segretario generale dalla CISL 
pugliese. Sante Bianchini, segretario generale della Federazione dei ferrovieri e 
Emilio Gabaglio, responsabile de) dipartimento Internazionale della Confedera
zione. 

Senza esito l'incontro per il pomodoro 
ROMA — L'incontro al ministero dell'Agricoltura per cercare di definire l'intesa 
fnterprofeasionale 19B3 per il pomodoro destinato alla trasformazione industria
le si e concluso con esito negativo. Il ministro era assente, Le industrie di 
trasformazione — affermano t produttori di pomodoro — hanno posto una 
serie di pregiudiziali che di fatto impediscono li raggiungimento di un accordo. 

A fine mese la terza rata del condono 
ROMA — Il minuterò delle Finanze ricorda, con un comunicato, che il 30 
giugno scade il termine per 'I pagamento della terza rata (Il 30 per cento 
dell'intero ammontare) del pagamento delle imposte dovute da quanti hanno 
chiesto II condono su IRPEF, IRPEG e ILOR. Quelli che la domanda di condono 
I hanno presentata successivamente al 15 dicembre 62 dovranno pagare la 
seconda rata, con le maggiorazioni previste per legge 

Da venerdì rimborso contingenza congelata 
ROMA — Oa venerdì 1" luglio inizia il rimborso dell'ultima franche ài buoni 
poliennali del Tesoro (e delle redole di interesse) rilasciate ai peto dell'indennità 
di contingenza icongelata» nel 1977. Saranno complessivamente rimborsati 
buoni e cedole per oltre 450 miliardi 

Pagamento delle tasse per ì camion 
ROMA — L'ACI informa che giovedì 30 giugno scade il termine utile per pagare, 
senza penalità, le teste di circolazione per autoveicoli industriali, autoscafi a 
rimorchi. 

Ricevuta fiscale: 172 mila infrazioni 
ROMA — Nei primi cinque mesi dell anno la Guardia di Finanza ha effettuato 
oltre 81 controlli au esercenti tenuti al rilascio della ricevuta fiscale. Ha contesta' 
to ben 172 mila infrazioni. Le sole infrazioni per omesso rilascio della ricevuta 
sono state 62 mila. Sono stati controllati anche 107 mila clienti. Sono incorsi 
in infrazioni (mancanza di ricevuta fiscale o cifre Inferiori al vero) quaal 5.000 
persone. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 

Si rende noto che quest'Amministrazione deve procedere all'appal
to del lavori di ordinaria manutenzione anno 19B3 delle seguenti 
strade provinciali mediante nsBgomatura del plBno viabile e trattamen
to con tappetino bitumato facenti parte del 2* lotta SAND0NACI - S 
Pancrazio Salammo; SANDONACI - Tuturano - Brindisi; Erchis • San
tuario S. Cosimo, Oria - Torre S. Susanna al Santuario S. Cosimo, per 
l'importo di L. 324.O0S.0OO con il sistema di cui all'art. 1 lett, D) e del 
successivo art. 4 della legge 2/2/1973 n. 14 (media delle offerte 
segrete che presentino i maggiori ribassi), e secondo la modalità 
dell'art. 7. comma 1°, della stessa legge procedendo all'aggiudicazione 
anche in ceso di partecipazione di un solo concorrente. 

Chiunque intenda esaere invitato alla gara d'appalto dovrà indirizza
re apposita istanza in bollo ella Segreteria Generale dell'Amministrazio
ne Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (dieci) dalia data di pubblicazio
ne del presente avviso, ai sensi dell'art. 7, cumma 1°. della richiamata 
legga 14/1973, nella forme cosi come previste dell art 10 L. 
741/81 

IL PRESIDENTE 
(Avv Francesco dannai 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 

Si rende noto che quest'Amministrazione deve procedere 
ali appalto dei lavori di depolverizzazione della strada prov.le 
«dalla provinciale S. Vito > Serranova» alla SS 16 per Apani alla 
SS. 16 per Giancola, per l'importo di L. 354.000.000 con il 
sistema di cui all'art. 1 lett D) e del successivo art̂ . 4 della 
legge 2 /2 /1973 n 14 (media delle offerte segrete che presen
tino i maggiori ribassi), e secondo le modalità dell'art. 7, com
ma 1°, della stessa legge procedendo all'aggiudicazione anche 
in caso di partecipazione di un solo concorrente 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appalto dovrà 
indirizzare apposita istanza in bollo alla Segreteria Generale 
dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (die
ci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
dell'art. 7, comma 1°, della richiamata legge 14/1973, nelle 
forme cosi previste dall'art. 10 L. 741 /81 

IL PRESIDENTE 
(Avv Francesco Oanzial 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 
Si rende noto che quest'Amministrazione dave procedere ali appal

to del lavori di ordinaria manutenzione anno 1983 mediante nsagoma-
tura del piano viabile e trattamento con tappetino bitumato facenti 
parte del 1" lotto sulle seguenti strade provinciali Qstum - Francavilla 
F na, Lattano - 5 Vito dei Normanni Ostuni - Giovannarolla S Vito dei 
Normanni - Francavilla F . Laiiano • Sardella - S Giacomo Messane -
S Pietro Vco Tuturano - Stazioni - Diramazione per Mattarello per 
1 importo di L 299 000 000 con il sistema di cm ali art 1 lett DI e del 
successivo art 4 della legge 2/2/1973 n 1d (media dello oftwte 
segreta che presentino i maggiori ribassi! e secondo in modellila 
dell art 7 comma 1°, della stesse legge procedendo ;iil aggiudicazione 
anche in caso di partecipazione di un solo concorrerne) 

Chiunque mienda essere invitato ella gera d appalto dovrà indirizza
re apposita istanza in bollo alla Segreteria Generala dell Amministrazio
ne Provinciale di Brindisi, entro gg 10 (dieci) dalia data di pubblicazio
ne del presente avviso, ai sensi dell ari 7, comma V dell» richiamata 
legge 14/1973. nelle forme cosi previsto dal! art 10 L 741/81 

IL PRESIDENTE 
(Avv Francesco dannai 


